
IN ITALIA 

Scuola 
3000 seggi 
perii 
referendum 
ri ROMA Da Ieri nelle scuo-

d'Italia si vola è II maxi-
referendum Indetto per II 
15-16-17 dicembre d i Cgll-
Cltl-Uil su tondo d Incentiva 
•Ione, carriera orarlo Tremi
la leggi approntati per copri
re, -In modo da rendere II più 
agevole possibile la consulta-
Mone» spiegano In Cgll II 
complesso delle più di cin
quantamila scuole Italiane E 
un referendum sofferto un re
ferendum significativo è la ri
sposta, In termini di democra-
ila, che le federazioni scuola 
del confederali hanno deciso 
di dare alla categoria docen
te, dopo le contestazioni di 
questi mesi Tema sul piatto, 
anzitutto, proprio II contesta-
llsslmo fondo d incentivazio
ne, «conquista» dell ultimo 
contratto che a molti profes
sori non piacque Ora la prò 
posta su cui gli Insegnanti do
vranno pronunciarsi è quella 
d'una suddivisione del 523 mi
liardi del Fondo, due terzi a 
•riconoscimento delle specifi
che professionalità del lavora
tori della scuola, anche in re
lazione al sempre più com
piesti carichi di lavoro», un 
lento Invece a coprire un arco 

RIO ristretto, ma analogo, del-
i pronazioni «aggiuntive» per 

cui era stato concepito In ori
gine OH altri due quesiti ri
guardano, Invece, questioni-
Chiave per la nuova piattafor
ma contrattuale sull'orario 
l'offre una rosa di tre Ipotesi, 
dallo svolgimento dell Intero 
monte-ore a scuola, al ricono
scimento, Invece, del «som
mano» da svolgersi però sen
ta Obbligo di presenta, al ri-
concepimento In termini fles
sibili del monte-ore destinato 
•d attivila collegiali con rico
noscimento del «sommerso» 
t Incuiillvazlone degli straor-
dlmri 

L operazione •elettorale» 
•egra, te non altro in termini 
organizzativi, una rottura col 
passato' a la prima volta che II 
mbndo della scuola viene sot
toposto a una consultazione 
cosi capillare E l'operazione, 
sia In termini di metodo, che 
In quelli di contenuto, non ha 
avuto troppa faciliti a venire 
alla luce II primo ad opporsi e 
Italo lo Snals, Il quale In questi 

!
Itomi ha portato avanti un 
eniativo di boicottaggio Indi

cendo scioperi nelle scuole 
Una Missione Interna al «Iron
ie confederale», Invece, s'è 
reallueta solo a Torino, dove 
I ritirare II proprio appoggio è 
Ulta (a Slsm-Clsl, nel giorni in 
cui sembrava che, con un gio
co di prestigio, il governo 
• tene per rimangiarsi gli ulti
mi 183 miliardi da destinare al 
Fondo, Opposizione di ban
diera o di sostanza anche dal 
Cobai L'attesa più viva, per
ciò, in questo momento, è an
cor prima che sul si o I no 
raccolti dal diversi quesiti, sul
la quantità della partecipazio
ne del docenti Da qui infatti si 
misurerà, In modo serio, 
quanto I sindacati confederali, 
nella scuola, avranno possibi
lità di riscuotere attenzione e 
consenso del docenti nel 
prossimi mesi 

Q NEL PCI f~~n 

Nuovi 
incarichi 
nelle 
commissioni 
Li Bullone MI Pai ria «tribuno I 
aegwili i™«ncM nati ambito dalla 
aemmlaetane Propaganda a intor 
mattona e * la oomunloailoni di 
ntaaae Vlnoenla Vita par I edito-
ria «ero 0 , Colera «ali amolto «al 
la oommlielorie Politiefie letltuilo-
nalli par la riforme «oatituilonall 
(Henri Perora. par la Iona alla art-
m M t S oroanlnata Sergio Piami 
ani Inoltra la Direttine dal Pel Ha 
nominato dlrattora dalla acuoia 
eentrala «P Togliatti» Frango Olii-
Viano a ha Inaarwato Imanualo Ma 
ostino praeldanta dalla vi Coiti 
miniano dal Co. di coordinar» Il Co 
miralo «oiannllw par la ataaaa 
•cuoia eantrala 

ty CemmlaeloM «Qrtenwnwntl 
Mae» e culturali» Domani 17 alla 
1.30 al riuniti la IV Comminici!» 
(profetami della cultural dal Cornila 
10 «entrale Tamar «Qrlamamenii 
leMH a culti»»» di maaaa, problemi 
«1 gultura polirlo» ruolo dagli Intel-
laituali» La talailona Introduttiva di 
OluMopa Chiarente 
MenhteetaiM. 0 Chiarente Fi-
renio P fatali» Roma lae» Tra 
atavaral, A Minimal noma M 
Venti»» Pan, 0 Borgna Roma 
teineolttll E Fan-aria Bergamo e 
•alvi, Poggia 
AeeemMn aulle tleaienl aoola-
atlcha, L annunciato aernlnarlo lu
gli Oc Co par il 23 dicembre * sta
to rinviato a traatormalo In una ea-
aambtaa iwlonala aulle elezioni 
togtanlcna «He «I terra a Roma II 
11 gennaio 1088 preaao la Caia 
dalla cultura 
Convoeeilonl I deputati comuni 
ari tono tenuti ad eaaere preaentl 
U N I * ECCEZIONE ALCUNA alla 
Hduta pomeridiane di mercoledì 
I l dwembre « alla aedute del giorni 
•Mentivi 

Il Tcir di Firenze: 
ha ragione la Montedison. 
La fabbrica di Mas.sa 
non inquina 

Protesta dei Verdi 
e preoccupazione 
dei sindacati: «Ora 
è tutto più difficile» 

F.armoplant? «Potete riaprirla» 
La Montedison ha vinto il primo round giudiziario. 
Il Tar della Toscana ha accolto la richiesta di so
spensiva presentata contro il mancato rinnovo dei 
permessi produttivi. Ma i passi decisivi sono conte
nuti nella motivazione' i magistrati citano un lun
ghissimo elenco di testi e analisi ufficiali che alter-
mano. «La Farmoplant non è pericolosa né inqui
na». Il governo convoca le parti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A N D M A LAZZERI 

• • FIRENZE La Farmoplant 
non è più fuorilegge Può tor
nare a produrre il rogor e gli 
altri pesticidi da esportare nel 
Terzo mondo II tribunale am
ministrativo ha accolto le tesi 
della Montedison con una 
sentenza che ha provocato le 
proleste del movimento ver
de, l'Imbarazzo delle ammini
strazioni locali, una diffusa 
preoccupazione nel partiti di 
Massa e Carrara e tra I sinda
cati «Ora è tutto più difficile» 
dice Giancarlo Fruzzetti, della 
Camera del lavoro massese, 
•l'unica strada resta la con

trattazione» Il magistrato fio
rentino non si è limitato a so
spendere Il provvedimento 
del Comune di Massa, quella 
lettera con la quale si annun
ciava che I permessi produttivi 
non sarebbero stati rinnovati 
In ottemperanza alla volontà 
popolare Nella motivazione 
della sentenza ha detto molto 
di più I giudici hanno scritto -
per la prima volta In un testo 
ufficiale - ciò che tutti sussur
ravano da mesi che cioè non 
esiste appiglio legale per dire 
che l'azienda chimica di Mas
sa Carrara Inquina ed è peri

colosa per la salute dei cittadi
ni Anzi, Inchieste pubbliche e 
autorevoli hanno sempre sen
tenziato Il contrario Ed II Tar 
fiorentino cita puntigliosa
mente tutti i documenti al ri
guardo Proprio per esaminar
li con calma, un palo di setti
mane fa, I magistrati presero 
tempo e dettero appuntamen
to alle parti verso la meta di 
dicembre Ora la sentenza è 
arrivata e mostra che in que
sto tempo gli incartamenti so
no stati letti con attenzione II 
presidente del Tar, dottor Al
berto Berrutl, ricorda I prov
vedimenti con cui il governo 
riconosce che «I azienda non 
è a rischio di rilevanti inciden
ti», e poi cita le Inchieste com
piute dal Consiglio regionale 
toscano, quelle dell Usi e 
quelle del Cria! (Il centro di 
controllo atmosferico) che 
hanno dichiarato «l'elevato 
grado di sicurezza accertato 
nell'esame tecnologico e nel-
I analisi funzionale della pro
duzione e del controllo». L'e

lenco continua ancora Com
prende anche gli studi realiz
zati dai periti del tribunale pe
nale di Massa «Il rapporto di 
funzionatiti degli apparati di 
sicurezza è nella misura del 
99,99%» Il magistrato del Tar 
non tralascia di ncordare le 
ricerche epidemiologiche sul
le popolazioni, anch'esse ras
sicuranti La conclusione do
po questa lunga carrellata di 
analisi è giuridicamente obbli
gata la nchiesta di sospensiva 
de) provvedimento viene ac
colta, Foro Bonaparte segna 
un punto a suo favore 

E difficile prevedere cosa 
accadrà ora Al Comune di 
Massa il telefono del sindaco 
squilla inutilmente I partiti 
hanno riunito gli organismi di
rigenti per esaminare la nuova 
situazione Da Milano la Mon
tedison risponde con fair play 
•Una sentenza giusta, ricono
sce la fondatezza delle nostre 
argomentazioni Ora chiede
remo la ripresa delle produ
zioni» I Verdi sono sul piede 

di guerra «Una decisione gra
vissima» dice il consigliere re
gionale Enrico Falqui A Ro
ma Renata Ingrao, segretana 
della Lega Ambiente ribadi
sce «Sono indignata, arrab-
blatissima II Tar non ha diritto 
di dire se una fabbrica inquina 
o no anticipa i lavori della 
commissione mimstenale» Le 
associazioni ambientaliste fa
ranno ricorso al consìglio di 
Stato 

Il governo tace Parlerà ve
nerdì Per questa data, Infatti, 
ha tatto sapere di essere di
sponibile a ricevere sindacati, 
Montedison e amministrazio
ni locali Ma la sentenza dei 
giudici fiorentini ha cambiato 
le carte in tavola Tutto dipen
derà da come reagirà lo staff 
dirigente della Montedison I 
legali dell'azienda sono al la
voro Devono decidere come 
interpretare la decisione del 
tribunale la sentenza deve es
sere intesa come un'implicita 
autorizzazione a produrre op
pure crea solo un vuoto di po

tere che spetta alle autorità 
colmare? Secondo alcune vo
ci, i rappresentanti del gruppo 
chimico chiederanno la ria
pertura dell'azienda a partire 
da lunedi prossimo e l'avvio 
della commissione di Indagi
ne voluta da Ruflolo 

A Massa la tensione toma a 
salire II rischio è che I lavora
tori, sotto il ricatto di un «Na
tale da disoccupati», vedano 
nella sentenza del Tar un sal
vagente a cui aggrapparsi e 
facciano fronte comune con 
la Farmoplant nella difesa di 
una produzione indesiderata 
Il Pei lo ha npetuto più volte 
anche in queste settimane 
•La Montedison deve prende
re atto che, dopo il referen
dum, non si discute più di 
compatibilità ambientale ma 
di compatibilità sociale» Que
sta fabbrica è stata nflutata da 
quasi ottantamila cittadini, ol
tre il 70% della popolazione 
Davvero una sentenza può 
cancellare un referendum de
mocratico? 

- - - — — » Sono venuti a Roma per incontrare deputati e sindacalisti, 
chiedere la garanzia del salario e un piano di sviluppo dell'area del Brasimone 

Gli operai del Pec: «Non liquidateci» 

«Stopparli inquina» 
Anche a Genova 
referendum verde? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• GENOVA Stoppanl di Co-
goleto come Farmoplant di 
Massa? I Verdi ci riprovano 
Ieri hanno annunciato ufficial
mente l'avvio di una campa
gna per sottoporre a referen
dum consultivo la permanen
za della Stoppanl sul litorale 
tra Arenzano e Cogoleto, do
ve la fabbrica e Insediata dal 
primi del '900 e produce sali 
di cromo 

•Dopo anni di polemiche e 
di battaglie ecologiche - af
fermano le associazioni am
bientaliste - l'esperienza ci ha 
dimostrato che le amministra
zioni pubbliche, vuoi per as
senza dì volontà, vuoi per 
mancanza di strumenti, non 
sono nuscite a esercitare sul-
I azienda quei poteri di con
trollo che ne rendessero pos
sibili le compatibilità con 
l'ambiente Le promesse di 
adeguamento e di migliora
mento non hanno mai sortito 
nessun effetto La Stoppanl 
anzi, in passato, ha utilizzato il 
ricatto occupazionale come 
arma sfacciata contro le am
ministrazioni, ma il ragiona
mento è facile da rovesciare 
in una prospettiva di medio 
termine proprio la presenza di 
questa azienda costituisce un 
treno allo sviluppo sociale ed 
economico dell'area, del re
sto è già avvenuto che altre 
attività economiche della zo
na, ma rispettose della sua vo
cazione come la pesca e II tu
rismo, siano entrate dramma
ticamente in conflitto con l'In
quinamento da cromo» 

Il ricorso al responso popo
lare, concludono I Verdi, è ri
masta l'ultima strada percorri
bile, In pratica II loro obiettivo 
immediato è la raccolta di un 
miglialo di firme ad Arenzano, 
e altrettante a Cogoleto (in 
ciascun comune gli abitanti 
sono circa 1 Ornila) perché i ri
spettivi consigli comunali or
ganizzino appunto un referen
dum consultivo sulla perma
nenza della Stoppanl sulla fo
ce del Lerone, il torrente che 

fa da contine tra le due cittadi
ne Certo non casualmente l'I
niziativa del Verdi coincide 
con voci di prossima «riaper
tura» della Stoppanl La fab
brica attualmente è «chiusa 
per ferie» con una ventina dei 
215 dipendenti In cassa inte
grazione, e negli ultimi 1S me
si ha lavorato a ciclo ridotto, 
senza residuare quei micidiali 
fanghi al cromo che sono itati 
per decenni la tonte del pe
sante degrado ambientale. 
Ora la proprietà scalpita e, so
stenendo di avere nel frattem
p o «risanato» tecniche e Im
pianti, preme per riprendere 

I attività a ciclo completo e 
«promette» fanghi non tossici 
Resta comunque Irrisolto l'e
norme problema di 20mlla 
tonnellate di vecchi fanghi -
sicuramente tossici, questi -
stoccatl all'Interno dell'azien
da e per I quali non esistono al 
momento né discariche adat
te né altre destinazioni credi
bili e «sicure» 

La situazione, Insomma, é 
spinosa e complessa, ed é da 
tempo al centro di discussioni 
a vari livelli e In varie sedi; due 
settimane fa é stata dibattuta 
dal direttivo della Federazio
ne comunista genovese che 
ha denunciato le responsabili
tà dell azienda e deila Regio
ne per I gravi ritardi nel pro
cesso di risanamento! «ritardi 
che si npercuotono su un am
biente già gravemente olleso 
e aumentano l'incertezza per 
II futuro occupazionale dei la
voratori» Di Ironie «Ile Ina
dempienze, il Pel «si oppone 
risolutamente alla riaccensio
ne del forni lo stabilimento 
deve continuare a limitare il 
proprio ciclo produttivo»; e 
intanto va costruita concreta
mente una riconversione pro
grammata dell'attivili produt
tiva Stoppanl «Come II caso 
Farmoplant ha dimostrato -
conclude II Pei - le apparenti 
scorciatole e le semplifi
cazioni non avvicinano, ma al
lontanano la soluzione di pro
blemi come questi». 

Folta delegazione a Roma e incontro con i parla
mentari - comunisti, socialisti, verdi - dei lavorato
ri del Pec del Brasimone, l'Impianto nucleare non 
ancora terminato, che chludel battenti. L'Ansaldo 
ha già fermalo alcuni cantieri. Che cosa si chiede? 
Garanzia del salarlo, plano organico di sviluppo 
dell'area, e riconversione del centro sperimentale. 
Soddisfazione per gli Impegni ottenuti. 

M I M I L A ACCONCIAMI8SA 

m ROMA «Chiediamo la 
cassa Integrazione per "crisi 
dell'area", cioè per circa un 
anno e un plano organico di 
ricerca non solo per l'area del 
Pec del Brasimone, ma anche 
per la zona fuori dell'area» 
Con queste richieste, e perché 
I parlamentari se ne facciano 
carico, ieri mattina sono venu
ti a Roma in 150 Bandiere 

rosse della Cgil davanti a pa
lazzo Chigi, mentre una folta 
delegazione ha discussa per 
quasi due ore, nell'auleti» del 
gruppo socialista, con deputa
ti del Psl, Pei e Verdi Presenti, 
anche dirigenti dei sindacati 
01 segretario confederale Vi
gevano e della Lega ambiente 
01 presidente RealaccO 

La lotta dei dipendenti del 

Pec del Brasimone si annun
cia lunga Che cosa fare subito 
per assicurare ai lavoratori la 
cassa integrazione e per stu
diare Il modo di utilizzare l'im
pianto che, si badi bene, non 
è terminato? «Slamo soddi
sfatti di questo incontro - han
no detto al termine della ve
rifica I sindaci di Camugnano 
e Castiglione dei Pepali, Mau
ro Brunetti e Giancarlo Roc 
chetta - perché ci è stata assi
curata la garanzia del salario. 
ma abbiamo ribadito che nel 
nostri comuni non vogliamo 
scorie nucleari, lavorazioni 
militari ed ipotesi di impianti 
di fissione nucleare» 

Più preoccupati I sindacati 
che nutrono il timore che le 
imprese comincino a licenzia
re «Noi chiediamo - ha di

chiarato Cesare Minghinl del
la Cgll di Bologna - garanzie 
per il salario in attesa dei pro
nunciamenti del governo sulle 
prossime scelte di politica 
energetica» «Non vorremmo 
- ha detto ancora nel corso 
del suo intervento - che le in
certezze per il futuro del Pec 
venissero scaricate sulle spal
le del lavoraton Ecco perché 
chiediamo una convocazione 
straordinaria del Cipi (che di 
solito si numsce all'inizio del 
mese) prima del 21, data sta
bilita dall'Ansaldo per il bloc
co dei cantieri ancora aperti» 

Da più parti è stata sollevata 
la preoccupazione che si cer
chi dì «drammatizzare» la si
tuazione per proporre poi una 
riconversione del Pec che la
sci passare un progetto vec

chio In altri termini la parola 
sperimentazione non deve 
avallare una «connivenza» tra 
Enea e Ansaldo che non ri
spetti né I dettati del Parla
mento né quelli della volontà 
popolare 

•Laffare Pec, quell "atomo 
sulla collina ' - ha detto il so
cialista Franco Piro che pre
siedeva la nunione - è una 
porcheria, un imbroglio porta
to avanti negli anni» e ha nba-
dlto il suo Impegno ad agire 
per un pronunciamento rapi
do di tutti i gruppi per risolve
re il problema All'incontro 
hanno portato il loro contri
buto I comunisti Massimo Se
rafini, Chicco Testa, Gianna 
Serra e il verde Massimo Sca
lia il quale ha nbadito «che 
non esiste nessun progetto se 

rio di riconversione e che, 
quindi, ci vuole una cesura 
chiara» 

«Nessuno ha in tasca la so
luzione ed t per questo che ci 
vuole un dibattito parlamenta
re e un raccordo istituzionale 
per una informazione genera
le», ha sottolineato Gianna 
Serra E ciò si raccorda bene 
con quanto sostengono i sin
dacati un tavolo di confronto 
con i ministri dell'Ambiente, 
dell'Industria, del Lavoro do
ve discutere non solo il futuro 
del Pec, ma quello dell'intera 
zona, partendo dal fatto che, 
comunque, anche lì, sull'Ap
pennino tosco-emiliano, do
ve, come dice II sindaco di 
Castiglione dei Pepoli «d'in
verno fa "fresco" fino a 30 
gradi sotto zero», la gente ha 
votato contro il nucleare 

A carbone e a olio 
«Spazza/camini» 
coordinamento 
contro megaimpianti 
• • ROMA Si chiama «coor
dinamento nazionale spaz
za/camini» ed è costituito dai 
comitati locali e dalle forze 
impegnate nell'opposizione ai 
grandi impianti termoelettrici 
a carbone o a olio combustibi
le di Gioia Tauro, Brindisi, 
Piombino, Vado Ligure, La 
Spezia, Cela, Tavazzano, Mar-
ghera, Pietrafitta, Monfalco-
ne, Milazzo, Civitavecchia e 
Porlo Torres E stato presenta
to ieri a Roma - hanno parte

cipato numerosi rappresen
tanti comunisti della Calabria 
- e chiede l'immediato bloc
co dì tutu I lavori di Insedia
mento e di riconversione del
le centrali a carbone a Brindi
si, Tavazzano, Milazzo e Porto 
Torres, garantendo il salario ai 
lavoratori interessati nell'am
bito del nuovo plano energeti
co Il coordinamento chiede 
una diversa politica che ri
spetti le valutazioni di Impatto 
ambientale 

La ricerca Iref sul volontariato 

Uomo e istruito 
Ecco chi è rassodato 

Oionaio FAME 
M i Paradossalmente, ades
so si potrebbe dire sono le 
associazioni che occupano la 
società Non più I partiti o i 
sindacati O Agnelli o De Be
nedetti Ma proprio loro - Ar
ci, Acll Endas - Insieme a un 
pulviscolo di organizzazioni 
più o meno piccole e in cui si 
raccolgono disparati interessi, 
dall'Acl al Tourlng club, agli 
organismi più strani, come il 
Centro educazione alla mon 
dlalltà di Milano o I Unione 
lottisti di Roma un mondo 
complesso, variegato, ben po
co omogeneo (che ha da 
spartire I Ad con l'Arci, oltre 
alle tre lettere della siala?) 
che è stato censito e studiato 
In un libro presentalo ieri 
presso II Cnel, il Rapporto 
sull'associazionismo sociale 
1986 (editore Franco Angeli) 
Curatore del rapporto, li se-
condo nel suo genere I Istitu
to di ricerche educative e for
mative, un ente di ricerca nato 
per Iniziativa delle Adi, e In 
particolare di Alberto Valenti-
ni, segretario dell istituto 

Che cosa si dice In questo 
rapporto? Moltissime cose e 
alcune davvero Interessanti 
Per esempio che In Italia su 
100 persone 19 In qualche 
modo «aderiscono» e ben 9 
aderiscono a qualche tipo di 

«volontariato in ambito socia
le» Rispetto ali 83, entrambi I 
fenomeni sono in espansione 
Non travolgente, ma sensibi
le Soprattutto tra I giovanissi
mi (un 5 per cento in più) Per 
quanto riguarda I insediamen
to geografico dell associazio
nismo, è diminuito nel trian
golo industriale (meno 1,8 per 
cento) mentre è aumentalo 
nel Veneto e net centro Stabi
le (e sempre scarso) al Sud 
La crisi del sindacato Indu
striale non ha dunque favorito 
questa forma di aggregazione 

Ancora si possono ormai 
descrivere le caratteristiche di 
coloro che partecipano per 
professione ad attività di vo
lontariato che sono più uomi
ni che donne (ma ie donne 
hanno già il «volontariato do
mestico») hanno un'istruzio
ne medio-alta o addirittura al
ta e tra di essi e è un'enorme 
quantità (relativa) di Impren
ditori e di dirigenti Relativa
mente pochi gli operai, I pen
sionati I lavoratori autonomi 
Chi ha In mente un associazio
nismo a base fortemente ope 
rata come quello uscito dal 
dopoguerra deve incomincia
re a rivedere I conti 

Sulla base di questi dati (e 
di molti altri) si è poi apertala 
discussione VI hanno parteci

pato tra gli altri Gennaro Ac-
quaviva (della segreteria di 
Craxi), Giuseppe Chlarante 
(Pei), Maria Eletta Martini per 
la De Rino Sem dell Arci, 
Giovanni Bianchi presidente 
delle Adi e anche I ex presi
dente Rosati Con posizioni 
molto diverse e non sempre 
del tutto favorevoli al rappor
to Quacuno ha notato che 
questa è solo una nsposta alla 
privatizzazione selvaggia del 
servizi oggi in atto ma per es
sere veramente un fenomeno 
autonomo le associazioni de
vono poi incominciare a cam
minare con i propn piedi (Ac-
quavlva) chi ha notato (Chla
rante) che questa realtà deve 
essere Insenta nel dibattito 
Istituzionale che si è aperto, 
anche se è un illusione che si 
possa supplire alle difficoltà 
della politica e del sindacato 
In questo modo Altri (Mana 
Eletta Martini) hanno osserva
to che non si può mettere tutti 
nello slesso mucchio Eppure, 
è II segnale evidente di come 
la gente vuol recuperare la 
•soggettività» politica E quan
to a Rosati in leggera poleml 
cafsl è fatla unaletturaenfall 
ca dei dati) si è chiesto se poi 
non è II caso di leggere ulte
riormente questi dati per ca 
pire se queste associazioni 
conducono la politica dell or
to (Il proprio) o quella della 
frontiera 0 grandi Ideali) 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 30 

PORTICI - NAPOLI 

Avvito di gara ad appalto concorco 
Questa U S L 30 deve provvedere ad espletare la gara 
ad appalto concorso per I istituzione del servizio mensa 
per i dipendenti Per partecipare a detta gara bisogne
rà presentare domanda di partecipazione redatta in 
bollo, allegando alla stessa un certificato d iscrizione 
alla C C IA A di data recente Tali istanze dovranno 
pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata po
stale alla Sede USL 30 - piazzale Gradoni 80065 Porti
ci (Na) entro e non oltre il termine di 15 gg dalla data di 
pubblicazione del presente bando di gara La richiesta 
d invito non vincola in alcun modo I Amministrazione 

IL PRESIDENTE rag. Ciro Santino 

CITTA 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D ORO AL V M 

Estratto bando di gara 
Quatta Ammtfiittruiorw In*** la eeguente pera * Ucltaitone priva» al 
•arai daHa lama B/8/1977 n 6B4 
Wetruttureiloot patrimonio arboree» cittadine quadriwnnlo 
1 M T / 1 M O 
Importo bau d appai» L. 1.900 OO0.0O0, lacrlsfona A N C ridile-
aia Cawporla 11 • Importo 3 miliardi AgaludtaeWtor» a tannini dal-
(art 24 tati a) taooa B/B/1077 n 684 a art 4 D L 26/9/1987 n 
393 II tarmlna par la preeentaitane dalla rlctitaatt d Invito * «abilito 
par la ora 17 dal giorno 7/1/188$ Uà Impresa intareauta poaaono 
preeentere richtaita d Invito al Comune di Saito San Giovanni Ufficio 
Protocollo • plana dalla Ratinatala n 6 fatarono 02/2476591 alla
gando alla domanda la docurnanwlona Indicata nal bando di gara 
pubblicato aul B U H Lombardia n 60 dal 16/12/87 Albo Pretono 
dal Comune ed invieto alla Genetta Ufficiale dalla Repubblica Italiana 
ad alla C E E in data 10 dicembre 1987 
Le rtchJeeta d Invito non vincola l Ammirriatrailona 
Saato San Giovanni, IO «cambre 1987 

IL SINDACO Fiorente 1488011 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO PI PIÙ 
Più dì sei litri di latte per un chilo di Invernizzina. 

Ecco il segreto. Per questo Invernizzina è così 
fresca e delicata come piace a voi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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